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Il POR FESR FSE Molise sostiene una strategia territoriale trasversale, rivolta all’intero territorio regionale, che 
distingue le aree di intervento - secondo le indicazioni comunitarie e nazionali di riferimento – in Aree urbane e Aree 
interne selezionate nell’ambito della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI). 

 

 

 

 

1. Aree Urbane 

La Regione Molise, riconoscendo il ruolo centrale delle città nell’Agenda europea di sviluppo sostenibile e 
coesione sociale, conformemente alla regolamentazione europea, sostiene, attraverso il POR FESR FSE 
2014-2020, lo sviluppo dei centri urbani mediante l’attuazione di strategie che prevedono azioni integrate per 
far fronte alle sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali delle aree individuate. 

In particolare, nel Programma viene riconosciuto alle tre Aree Urbane di Campobasso, Isernia e Termoli 
(costituite dalle città della regione a maggior concentrazione di popolazione e dai relativi hinterland1) il ruolo di 
poli di erogazione di servizi di rango elevato e ne viene disposto il sostegno attraverso l’attivazione di 
altrettanti ITI (Investimenti Territoriali Integrati).  

Le Autorità Urbane, in quanto affidatarie di compiti di Organismi Intermedi, hanno definito le proprie soluzioni 
organizzative, procedurali e gestionali. Nel novembre scorso, con Determinazione del Direttore del I 
Dipartimento, sono stati approvati il Sistema di Gestione e Controllo adottati dall’Autorità Urbana di 
Campobasso, Termoli e Isernia. Con la stessa Determinazione, l’Autorità Urbana di Isernia è stata considerata 
quale soggetto in possesso dei requisiti e delle capacità per svolgere le funzioni oggetto di delega, come già 
avvenuto per le Autorità Urbane di Campobasso e Termoli. 

Nel mese di novembre, la Regione Molise, con Delibera di Giunta ha preso atto della designazione delle 
Autorità Urbane di Campobasso e di Termoli, a seguito degli intervenuti pareri dell’Autorità di Audit.  

Successivamente, con Determina direttoriale è stato espresso un parere positivo in merito alla verifica di 
ammissibilità delle operazioni di cui alle schede progetto trasmesse dall’Autorità Urbana di Campobasso. Il 
contenuto delle schede è di seguito sinteticamente riportato:  

 

                                                 
1
 In particolare, si tratta dei Comuni di Ripalimosani e Ferrazzano per Campobasso; Pesche e Miranda per Isernia; Campomarino, 

San Giacomo degli Schiavoni e Guglionesi per Termoli. 
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Azione POR Descrizione intervento Risorse stanziate sull’intervento 

Azione 2.1.1 

Ampliamento di rete wifi € 200.000,00 

Realizzazione di un sistema di 
videosorveglianza 

€ 660.000,00 

Sviluppo e realizzazione di servizi on line per 
cittadini e imprese – Sistema QR code e 
Blue tooth 

€ 40.000,00 

Azione 5.2.1 Riqualificazione del Castello Monforte € 1.329.724,00 

 

Con la stessa Determina è stato altresì espresso un parere positivo in merito alla verifica di ammissibilità delle 
operazioni di cui alle schede progetto (relative alle Azioni 5.1.1 e 5.1.2) trasmesse dalla Autorità Urbana di 
Termoli. L’Autorità Urbana di Termoli ha successivamente trasmesso all’Autorità di Gestione altre schede 
progetto (relative alle Azioni 3.2.1, 5.3.1 e 7.1.1), rispetto alle quali nel febbraio 2019 è stato espresso un 
parere positivo di ammissibilità.  

Il contenuto delle schede progetto relative all’Autorità Urbana di Termoli è di seguito sinteticamente riportato: 

Azione POR Descrizione intervento Risorse stanziate sull’intervento 

Azione 5.1.1 

Recupero e valorizzazione del tratto di 
litorale Sud, Rio Vivo 

€ 384.374,00 

Prolungamento Lungomare del Comune di 
Campomarino 

€ 615.626,00 

Azione 5.2.1 

Risanamento e restauro Castello Svevo € 400.000,00 

Tutela e valorizzazione del sito archeologico 
di San Giacomo degli Schiavoni in località 
San Pietro 

€ 115.000,00 

Acquisto attrezzature per sala espositiva e 
per sala incisione nel centro culturale 
polivalente di via C. Verri. 

€ 80.000,00 

Recupero e valorizzazione dell’ ex carcere: 
museo del mare nella terra dei frentani e 
caffe’ letterario 

€ 405.000,00 

Azione 3.2.1 
Incentivi alle imprese attive nel settore 
dell’accoglienza turistica 

€ 752.343,33 

Azione 5.3.1 
Piani di promozione e di marketing dell’Area 
Urbana 

€  739.000,00 
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Azione 7.1.1 
Sostegno a persone in condizione di 
temporanea difficoltà economica attraverso 
l’attivazione di borse lavoro 

€ 413.213,00 

 

L’Autorità Urbana di Campobasso ad oggi è in procinto di trasmettere formalmente all’Autorità di Gestione del 
POR, per le verifiche di ammissibilità, le schede progetto relative alle Azioni 4.1.1 (interventi energetici negli 
edifici pubblici), 4.3.1 (realizzazione di smart grids) e 4.5.1 (realizzazione di impianti di cogenerazione e 
trigenerazione ad alto rendimento). 

Relativamente alla Autorità Urbana di Isernia, nel marzo 2019, l’Autorità di Audit ha elaborato, a seguito 
della trasmissione della documentazione di supporto da parte dell’Autorità Urbana, una relazione provvisoria 
alla designazione. 

Nella relazione viene richiesto all’Autorità Urbana di apportare, entro il 30/06/2019, alcuni aggiornamenti del 
Si.Ge.Co e del Manuale dell’OI dovuti in buona parte all’aggiornamento del PO Molise FESR FSE 2014-2020. 
La relazione non esprime riserve nelle conclusioni. 

Nel mese di maggio scorso la Regione Molise ha preso atto, con Delibera di Giunta, dell’avvenuta 
designazione dell’Autorità Urbana di Isernia.  

L’AU di Isernia, nel frattempo, ha trasmesso informalmente alla Regione le schede progetto relative alle 
seguenti Azioni: 4.3.1 (smart grids); 5.3.1 (promozione territoriale); 7.1.1 (inclusione sociale); 7.3.1 
(innovazione sociale); 6.1.1 (incubatore); 6.1.2 (fiera del lavoro); 6.2.2 (percorsi innovativi). La Regione ha 
fornito un primo feed-back. 

A seguito della riprogrammazione del POR FESR FSE Molise 2014-2020, approvata con Decisione 
C(2018)8984 final del 19/12/2018 che ha comportato la riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale del 
Programma Operativo, la Regione Molise ha deciso di aderire al Programma Complementare nazionale 
(POC). Nella pagina seguente si riporta la dotazione per le aree urbane che tiene conto anche della parte 
POC: 
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Asse  Azioni POR AU 
Dotazione ante 

riprogrammazione 
Dotazione 

Finanziaria POR  
Dotazione Finanziaria 

POC 

Asse 2 - Agenda Digitale 2.1.1 

Campobasso  1.049.551,33 € 1.049.551,33 € - 

Isernia 285.650,83 € 285.650,83 € - 

Termoli - - - 

Asse 3 - Competitività  del sistema 
Produttivo 

3.2.1 

Campobasso  - - - 

Isernia 314.217,01 € 314.217,01 € - 

Termoli 752.342,33 € 752.342,33 € - 

Asse 4 - Energia Sostenibile 

 4.1.1  

Campobasso  390.716,44 € 390.716,44 € - 

Isernia 329.342,36 € 329.342,36 € - 

Termoli - - - 

4.3.1 

Campobasso  1.774.752,92 € 1.774.752,92 € - 

Isernia 711.239,54 € 711.239,54 € - 

Termoli - - - 

4.4.1 

Campobasso  1.100.000,00 € - 1.100.000,00 € 

Isernia - - - 

Termoli 980.991,00 € - 980.991,00 € 

 4.4.2  

Campobasso  266.666,67 € - 266.666,67 € 

Isernia - - - 

Termoli 533.333,33 € - 533.333,33 € 

 4.4.3  

Campobasso  166.666,67 € - 166.666,67 € 

Isernia - - - 

Termoli 333.333,33 € - 333.333,33 € 

 4.5.1  

Campobasso  258.804,00 € 258.804,00 € - 

Isernia 140.530,00 € 140.530,00 € - 

Termoli - - - 

Asse 5 - Ambiente, Cultura e Turismo 

 5.1.1  

Campobasso  700.592,00 € 700.592,00 € - 

Isernia 327.592,00 € 327.592,00 € - 

Termoli 1.000.000,00 € 1.000.000,00 € - 

5.2.1 

Campobasso  1.329.724,00 € 1.329.724,00 € - 

Isernia 492.870,00 € 492.870,00 € - 

Termoli 1.000.000,00 € 1.000.000,00 € - 

 5.3.1  Campobasso  466.945,00 € 466.945,00 € - 
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Asse  Azioni POR AU 
Dotazione ante 

riprogrammazione 
Dotazione 

Finanziaria POR  
Dotazione Finanziaria 

POC 

Isernia 172.653,00 € 172.653,00 € - 

Termoli 739.000,00 € 739.000,00 € - 

Asse 6 - Occupazione 

6.1.1 

Campobasso  471.124,00 € 471.124,00 € - 

Isernia 174.198,00 € 174.198,00 € - 

Termoli 299.913,00 € 299.913,00 € - 

6.2.1 

Campobasso  125.633,00 € - 125.633,00 € 

Isernia 46.453,00 € - 46.453,00 € 

Termoli 79.977,00 € - 79.977,00 € 

6.2.2 

Campobasso  209.389,00 € - 209.389,00 € 

Isernia 77.421,00 € - 77.421,00 € 

Termoli 133.294,00 € - 133.294,00 € 

Asse 7 - Inclusione sociale e lotta alla 
povertà 

7.1.1 

Campobasso  649.104,00 € 649.104,00 € - 

Isernia 240.006,00 € 240.006,00 € - 

Termoli 413.213,00 € 413.213,00 € - 

7.3.1 

Campobasso  209.200,00 € 196.405,67 € 12.794,33 € 

Isernia 77.352,00 € 77.352,00 € - 

Termoli 133.175,00 € 133.175,00 € - 

 

Le risorse complessivamente attribuite sono pari a: € 9.168.869,03 all’Autorità Urbana di Campobasso, € 
3.389.524,74 all’Autorità Urbana di Isernia e €  6.398.571,99 a quella di Termoli.  

Le Autorità Urbane al 31 maggio 2019 non hanno conseguito ancora alcuna spesa. Allo stato attuale, anche in 
considerazione del rinnovo degli organi istituzionali che sta interessano sia Campobasso che Termoli, resta 
forte la preoccupazione che entro la fine dell’anno si possano raggiungere gli obiettivi di spesa. 
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2. Aree interne 

La Regione Molise ha aderito alla “Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI)”  ed ha provveduto ad individuare 
sul proprio territorio le seguenti quattro aree sulla base dei principali indicatori demografici e socio-economici 
utilizzati nella “diagnosi aperta” e nella perimetrazione delle aree: 
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Matese 14 20.572 - 3,1 420 49 14,3 21 2,4 

Fortore 12 21.347 - 9,2 486 44 13,1 26,8 1,9 

Alto Medio Sannio 33 35.803 - 10,4 1.071 33,4 12,7 27,7 1,8 

Mainarde 13 13.367 - 4,8 324 41,3 12,2 25 2,5 

 

Con la Deliberazione n. 140 del 26 marzo 2015, recante: "Strategia Nazionale Aree Interne SNAI – Rapporto di 
istruttoria Comitato Tecnico SNAI. Individuazione delle aree progetto e delle aree pilota. Definizione percorsi successivi”, 
la Giunta Regionale ha preso pertanto atto del “Rapporto di istruttoria per la Selezione delle Aree Interne – Regione 
Molise” elaborato dal Comitato Tecnico Nazionale per le Aree Interne ed ha individuato, in riferimento agli esiti delle 
valutazioni presenti nel Rapporto di istruttoria, quale  “area pilota”, per l’accesso alle risorse della Legge di stabilità 2014, 
l’area MATESE, e come seconda area pilota, in relazione alla legge di Stabilità 2015, l’area FORTORE. 

La Giunta Regionale con propria deliberazione n. 76 del 19 febbraio 2018 avente ad oggetto “Programmazione dei 
Fondi strutturali e di Investimento Europei 2014-2020 “Strategie Territoriali. Indirizzi operativi” la Giunta Regionale ha 
approvato il quadro finanziario relativo alle quattro aree interne selezionate nell’ambito della Strategia Nazionale Aree 
Interne (SNAI), le modalità di selezione degli interventi e la governance della strategia e il coordinamento delle attività 
inclusa la predisposizione e la sottoscrizione dell’APQ. 

A seguito dell’ultima riprogrammazione del POR FESR FSE Molise 2014-2020, approvata con Decisione C(2018)8984 
final del 19/12/2018 che ha comportato la riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale del Programma Operativo e 
l’adesione al Programma Complementare nazionale (POC) sono state ridefinite le coperture finanziare delle risorse 
territorializzate per le aree interne. 

In particolare con DGR n. 168 del 20/05/2019 sono state ridefinite le risorse finanziarie destinate alle Strategie territoriali 
relative alle Aree Urbane e alle Aree Interne “SNAI” ad invarianza delle assegnazioni complessive già attribuite per le 
Aree interne con DGR 76 del 19/02/2018.  

In particolare con riguardo alle Aree Interne, le assegnazioni finanziarie nel POC derivano da motivate proposte di 
rimodulazione dei partenariati locali e sono in linea con le strategie territoriali approvate o in corso di approvazione 
(Allegato n. 1 Piano Finanziario “Aree Interne”). 

Al fine di sintetizzare l’iter procedurale e fornire una fotografia di quello che è stato fatto e dei prossimi passi, si 
rappresenta di seguito lo stato di avanzamento della Strategia per le singole aree SNAI individuate. 
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2.1 Area interna MATESE 

L’area è composta da 14 Comuni (tutti in provincia di Campobasso) 
corrispondente ad una popolazione pari a 20.572 (Bojano è il centro principale, 
con 7.946 abitanti). Tutti i Comuni rientrano nella categoria ‘aree interne’. L’area 
ha subito un decremento della popolazione pari al - 3,1% negli ultimi dieci anni 
(2001-2011) e al -9,5% negli ultimi quaranta anni (1971-2011). La percentuale di 
popolazione al di sopra dei 65 anni è del 21,0%, mentre si rileva una significativa 
presenza di popolazione con età inferiore ai 35 anni, pari al 36,4% (il 22,1% ha 
un’età compresa tra i 17 e i 34 anni). 

 

 

Nel processo che ha condotto alla definizione della Strategia per l’area Matese, tutti gli elementi individuati quali 
caratterizzanti dell’approccio SNAI hanno trovato espressione nei diversi momenti di confronto con il territorio e con 
le sue voci, in un percorso molto partecipato, che ha peraltro avuto il pregio di “sperimentare” sul territorio linguaggi 
e strumenti già singolarmente utilizzati in precedenti esperienze ma difficilmente espressi in così ampi progetti di 
sviluppo unitario. 

I singoli elementi di forza del territorio, già noti ai protagonisti, hanno trovato sinergia nella Strategia elaborata; allo 
stesso tempo, per un’area che sarà presto chiamata a confrontarsi con l’istituendo Parco Nazionale del Matese, il 
processo di costruzione della Strategia d’area ha costituito il banco di prova per il futuro quale Comunità e l’ambito 
in cui le differenti visioni hanno finalmente potuto trovare un momento di confronto. Le scelte effettuate all’interno 
della Strategia in termini di modello di sviluppo qualificano già le future linee del territorio nella direzione della 
sostenibilità ambientale e socio-economica. 

Più nello specifico, per l’area Pilota “Matese”, il quadro degli interventi proposti è stato condiviso dalla Regione con 
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 133 dell’11 aprile 2017, recante: “Programmazione dei fondi strutturali di 
investimento europei 2014-2020. "strategia aree interne". Area pilota Matese; condivisione quadro interventi”. 
Successivamente, con nota del Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
del 6 luglio 2017 (DPCOE-0002484-P-06/0/2017) il Comitato Tecnico Aree Interne ha comunicato l’avvenuta 
approvazione della Strategia d’Area Matese, definitivamente condivisa ed approvata dalla Giunta regionale con 
propria deliberazione n. 282/2017 (“Strategia Nazionale Aree Interne; Area Pilota Matese. Approvazione strategia 
d'area”). 

Con DGR n. 452 del 3/10/2018 è stato approvato lo schema di Accordo di Programma Quadro “Area interna 
Matese”, sottoscritto in data 30 gennaio 2019, che ha una dotazione finanziaria complessiva di euro 6.801.766,00 
di cui euro 3.740.000,00, Legge di stabilità 2014 (Istruzione: euro 512.000,00, Mobilità: euro 1.714.000,00, Salute: 
euro 1.327.000,00 e Assistenza Tecnica: euro 187.000,00) e  
 euro 2.746.767 POR FESR – FSE / POC, euro 300.000,00 PSR FEASR e 15.000,00 risorse private. 

In coerenza con la strategia d’area con D.G.R n. 37 del 08.02.2018 è stato approvato l’avviso relativo all’azione 
3.2.1 “Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche, attraverso interventi di 
qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa (3.3.4 AdP) - Area 
Pilota Matese” successivamente rettificata con Determina Dirigenziale n. 1688 del 03.05.2018. 

Tale avviso che ha una dotazione finanziaria di € 593.949,00 prevede il finanziamento di due tipologie di intervento: 
1) Information technology nel settore del turismo (395.966,00 €) e 2) Sistemi di automazione integrati e innovazione 
organizzativi (197.983,00 €).  In seguito all’approvazione della graduatoria degli ammessi (n. 2 progetti), nel 
settembre 2018, sono state approvate le relative determine di concessione, con l’assunzione di impegni 
giuridicamente vincolanti pari a 78.032 euro.  

E’ in corso di approvazione una riedizione dell’avviso 3.2.1 per l’area del Matese (con una dotazione finanziaria di € 
186.480,00) già condivisa con i referenti dell’area. 

A valle della sottoscrizione dell’APQ sono stati altresì approvati gli interventi selezionati nell’ambito degli assi IV e V 
del PO. Con Determinazione del Direttore del I Dipartimento n. 41 del 11/04/2019 è stato espresso parere positivo 
in merito alla verifica di ammissibilità al POR FESR FSE 2014/2020, dell’intervento denominato “Lavori di 
efficientamento energetico immobili pubblici Area SNAI Matese”, del valore complessivo di € 658.690,00 
(azione 4.1.1) trasmesso dal comune di Cantalupo del Sannio, in qualità di soggetto attuatore dell’intervento.  
L’intervento prevede l’installazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da destinare 
all’autoconsumo associati ad interventi di efficientamento energetico con tecnologia ad alta efficienza, negli edifici 
pubblici o ad uso pubblico dei Comuni dell’Area SNAI Matese, dando priorità agli edifici oggetto di valorizzazione 
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nell’area SNAI Matese a maggiore consumo e a maggiore potenziale di risparmio energetico. 

Con Determinazione del Direttore del I Dipartimento n. 38 del 04/04/2019 è stato approvato l’intervento  “Antichi 
sentieri per nuovi itinerari alla ri-scoperta del Matese: l'accessibilità di Altilia e l'antica via del Tratturo - 
Realizzazione di una rete di sentieri dell'area del Matese”, del valore complessivo di € 232.993,95 (azione 
5.1.1)  con soggetto attuatore il Comune di Spinete. L’intervento è finalizzato alla riqualificazione della rete 
sentieristica dell’area del Matese che accompagna alla scoperta degli importanti siti archeologici posti nella zona 
montana sopra Altilia, come il santuario di San Pietro dei Cantoni e la fortezza sannita di Terravecchia. Si 
prevedono pertanto importanti lavori di tracciatura con sistemazione e segnalazione della antica viabilità 
(sistemazione muri a secco, realizzazione segnaletica e pannelli informativi secondo le direttive nazionali del CAI). 
Diventerà così possibile visitare l’area matesina con brevi passeggiate oppure con veri e propri trekking 
escursionistici, in mountain bike o a cavallo. Tali attività saranno inoltre orientate alla tutela e manutenzione di 
habitat di particolare pregio, al fine di coniugare le esigenze di sviluppo turistico del territorio con la tutela e 
conservazione delle sue emergenze e peculiarità naturalistiche. La possibilità di realizzare diverse combinazioni di 
percorsi con l’utilizzo della sola sentieristica esistente, in primis il Cammino Castelpetroso-Cercemaggiore, impone 
di procedere nello studio e progettazione di percorsi strategici che racchiudano caratteristiche indispensabili per la 
valorizzazione del territorio, la tutela e, soprattutto, la valutazione della loro effettiva utilità ai fini turistici, necessario 
anche all’indirizzamento di interventi per sistemazione e segnalazione. 

E’ in corso di approvazione l’intervento “Piano strategico di Valorizzazione dell’area archeologica di Altilia” da 
finanziare con le risorse territorializzate dell’azione 5.3.12. 

In riferimento agli interventi finanziati con Legge di Stabilità (Salute, Istruzione e Mobilità) finalizzate al riequilibrio 
dei servizi di base sono state attivate tutte le procedure per il trasferimento delle risorse da parte di IGRUE ai 
soggetti attuatori degli interventi (DG Salute, Asrem, Servizio Mobilità, Istituti scolastici, comuni dell’area). 

 

2.2 Area interna FORTORE. 

 

I Comuni dell’area sono 12 (11 interni, di cui 5 intermedi e 6 periferici e la 
popolazione residente è pari a 21.347 abitanti: Riccia (5.403 abitanti, Comune 
periferico) e Cercemaggiore (3.927 abitanti, Comune intermedio) sono i comuni 
più popolati. Le problematiche dell’area sono legate alla struttura demografica e 
alla significativa perdita di popolazione (27,2% dal 1971) in tutti i Comuni, 
soprattutto quelli periferici. Gli indici di vecchiaia sono molto elevati (la media è 
238). 

 

 

 

Per l’area pilota “Fortore” nel corso del 2018 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 557 del 10 dicembre 2018 è 
stata approvata la “Strategia d’area” e sono state avviate le procedure per la sottoscrizione dell’APQ, che in linea 
con quanto previsto dalla Delibera CIPE n. 52/2019, dovrà essere sottoscritto entro il prossimo 30 giugno. 

La strategia d’area del Fortore attiva risorse per un importo complessivo di €  7.457.139,00  di cui 3.740.000 della 
Legge di Stabilità (destinate al riequilibrio dei servizi di cittadinanza)  3.367.139,00 di risorse POR/POC (destinate 
ad interventi di valorizzazione a fini turistici delle risorse naturali e culturali, all’efficientamenti energetico, alla 
digitalizzazione ed alle politiche per la creazione di impresa ed innovazione sociale) e 350.000 FEASR (dedicate 
alle innovazioni in agricoltura ve all’agricoltura sociale). 

 
 
 
 
 

                                                 

2 Deliberazione di Giunta Regionale n. 496 del 20 dicembre 2017, dello Schema di Accordo di valorizzazione dell’area archeologica di Altilia-

Sepino e del patrimonio culturale nell’area interna Matese, sottoscritto in data 27 marzo 2018, che vede quali soggetti sottoscrittori la 
Regione, il Mibact e i comuni di Spinete, capofila dell’area, e Sepino, nel cui territorio è localizzato il principale attrattore culturale oggetto 
dell’intervento. 
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2.3 Area interna Alto Medio Sannio 

 

 

ALTO MEDIO SANNIO 

I comuni dell’area sono 33, di questi 24 sono periferici e ultra-periferici. La 
popolazione residente è di 35.803 abitanti (il 74% risiede in aree periferiche e 
ultra-periferiche). Il problema principale dell’area è lo spopolamento, pari al -
10,4% in dieci anni (2001-2011) e -35,9% in quarant’anni (1971-2011). A perdere 
popolazione sono soprattutto i comuni periferici. 

 

 

Per l’area dell’Alto Medio Sannio il Comitato Nazionale Aree Interne nel mese di aprile 2019 ha comunicato 
l’approvazione del preliminare di strategie e con nota del 30 aprile 2019 prot. 4958/2019 il comune capofila tra 
trasmesso le schede progettuali approvate dalla Conferenza degli amministratori dell’area relative all’ITI “Alto 
Medio Sannio POR FESR Molise 2014-2020”. 

A seguito dell’istruttoria degli interventi candidati dall’area sono state avviate le procedure di approvazione dei 
seguenti interventi da finanziare nell’ambito delle azioni 2.1.1, 4.1.1 e 5.3.1 del POR: 

 E-gov “Alto Medio Sannio” - Soluzioni tecnologiche per cittadini e imprese (Comune di Agnone, azione 2.1.1, € 
372.827,00); 

 Riqualificazione energetica piscina comunale   Comune di Agnone (azione 4.1.1, € 331.561,26); 

 Lavori di efficientamento e di contenimento dei consumi della piscina comunale         Comune di Frosolone (azione 
4.1.1, € 165.000,00); 

 Efficientamento energetico ed interventi di miglioramento funzionale della piscina sita in località Santa Maria di Canneto 
- Roccavivara (azione 4.1.1, € 200.000,00); 

 Progetto per un impianto dio cogenerazione  ad alto rendimento a servizio di un piccolo borgo virtuoso          Comune di 
Castel del Giudice (azione 4.1.1, € 367.820,00); 

 Riqualificazione energetica Centro sportivo polifunzionale di Carovilli mediante sistemi a fonti rinnovabili, a servizio del 
polo scolastico intercomunale (azione 4.1.1, € 91.000,00); 

 Organizzazione turistica integrata nell’Alto Medio Sannio (azione 5.3.1, € 219.149,00). 

In conformità con la tempistica attuativa prevista dalla Delibera CIPE n. 52/2019 entro il prossimo 31.12.2019 dovrà 
essere sottoscritto l’APQ “Area interna Alto Medio Sannio”) 

 

2.4 Area interna Mainarde 

MAINARDE 

L’area è composta da 13 comuni, solo uno è periferico. Tutti i Comuni perdono 
popolazione (il caso più eclatante è Scapoli con -20%). L’indice di vecchiaia medio 
è di 230 ma con valori di scostamento dalla media non molto alti. L’area risente 
molto delle migrazioni degli anni ’60 e ’70 e ha una popolazione totale pari a 
13.367 abitanti (la più bassa delle quattro aree). 

 

L’area delle Mainarde ha predisposto e trasmesso al CTAI una bozza di strategia d’area e con nota DPCOE- 

0001959-P-29/05/2018 il Comitato Tecnico per aree interne ha formulato le proprie osservazioni, invitando il referente 
dell’area e la Regione Molise a procedere con l’elaborazione del preliminare di strategia. Nel corso del primo 
semestre 2019 sono proseguite le attività di co-progettazione tra Regione, Comune capofila e Comitato Tecnico 
Aree Interne ed in particolare sono state approfondite le questioni relative al tema dell’associazionismo 
propedeutiche alla approvazione del preliminare di strategia. In conformità con la tempistica attuativa prevista dalla 
Delibera CIPE n. 52/2019 entro il prossimo 31.12.2019 dovrà essere sottoscritto l’APQ “Area interna Mainarde”). 
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ALLEGATO N. 1 
Piano Finanziario Aree Interne (DGR n. 168/2019) 
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